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A causa dell’emergenza per il  

contenimento del COVID-19,  

abbiamo pensato ad una visita diversa, 

individuale, libera, così da poter agevolare  

il rispetto delle norme governative e 

regionali sul distanziamento sociale, 

fermo l’utilizzo dei dispositivi igienico-sanitari. 

 

 

Questa mini guida, oltre a narrare la storia dei Giardini 

Ravino, ti indica il percorso da seguire. 

I nostri collaboratori saranno pronti a rispondere alle tue 

domande e curiosità. 

La tua collaborazione è preziosa, affinché la visita 

avvenga nella massima sicurezza. 

  

 

Porta con te, da casa, mascherina e guanti. 

All’ingresso annuncerai il tuo arrivo attraverso un 

citofono. Il nostro personale misurerà la tua temperatura 

corporea e ti informerà sulle misure igienico-sanitarie da 

rispettare durante la visita, come indossare sempre 

mascherina e guanti e mantenere la distanza minima di 

1,5 metri fra una persona e l’altra. Inoltre, in alcuni punti 

troverai dei dispenser con gel igienizzante. 
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Un nostro collaboratore, dopo il benvenuto, ti indicherà 

il percorso nel verde da seguire.  

Questa novità permetterà ai Giardini Ravino di tenere i 

suoi cancelli aperti sino al 2021, quando, ci auguriamo 

tutti, le visite riprenderanno normalmente. 

 

  Le visite con guida avverranno osservando la 

distanza interpersonale e avranno una cadenza 

prestabilita, come di seguito: alle 10.00h e alle 16.00h 

nei giorni di apertura. 

 

 

Per il mese di giugno, gli orari di apertura saranno: 

dalle 10.00h alle 13.00h e dalle 15.30 alle 19.00h 

Martedì e Giovedì chiuso 

 

 

Di seguito: 

       Breve introduzione 

       Mappa del Giardino  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Benvenuti,  

siamo lieti che abbiate schiuso il portone del nostro “giovane” 

giardino. 

Questo novello percorso nel verde né fitto, né centenario, 

avverrà attraverso una ampia varietà di piante esotiche e 

mediterranee.  Era il nostro sogno che, giorno dopo giorno, sta 

divenendo realtà. Originariamente esisteva solo una grande 

collezione di cactacee che il proprietario Peppino d’Ambra, 

con infinita passione, ha curato e coccolato per anni. Favorite 

dal clima e dalla zelante cura, le succulente sono cresciute 

sorprendentemente, finché lo spazio è divenuto sempre più 

angusto. Finalmente nel 2002, con l’acquisto di questo fondo, 

tutti questi esemplari hanno avuto l’opportunità di una loro 

definitiva dimora. Con l’aiuto del giovane e promettente 

architetto paesaggista isolano Nello Ascanio è cominciata, in 

quell’anno, la laboriosa progettazione, e la trasformazione 

dell’assolato terreno a terrazzamenti in un nuovo mondo di 

verde e di colori.  Enormi quantità di terra sono state rimosse 

da una parte all’altra… I vecchi muri a secco in pietra locale, 

senza malta cementizia, le cosiddette “parracine”, ormai 

logorate dal tempo, sono state restaurate grazie all’opera dei 

pochi  “parracinai” che ancora praticano questo antico 

mestiere...Nel 2003 è iniziata la messa a dimora degli esemplari 

di cactacee ed il recupero dell’antico cellaio che oggi ospita 

il lounge caffè… Nel 2004 è terminata la realizzazione della 

cascata con il piccolo rigagnolo ed è iniziata, in tal sito, la 

piantumazione della vegetazione mediterranea. Non è finita 

qui…  

Del resto si dice che un giardino finito sia un giardino morto … 

 

 



 

 

 

 


